
U 
n'immagine meravigliosa 
rimane impressa nella men-
te più a lungo di quanto ri-

cordiamo leggendo una breve de-
scrizione, in realtà ricordiamo oltre 
il 65% di ciò che vediamo rispetto 
al 10% di ciò che sentiamo. 

     Le immagini comunicano più velo-
cemente. Infatti, impieghiamo quasi 
dieci secondi per elaborare e deci-
dere il valore del testo scritto, oltre al 
tempo necessario per leggerlo; inve-
ce, la velocità con cui analizziamo 
un'immagine è sbalorditiva e, di fat-
to, siamo in grado di percepire il 
senso di una scena visiva in un deci-
mo di secondo e siamo anche intuiti-
vamente bravi a comprenderla. 

Le immagini sono così attraenti per 
noi perché dedichiamo più poten-
za di elaborazione del nostro cer-
vello alla vista che a qualsiasi altro 
senso o capacità: la vista occupa 
un sorprendente 50% delle risorse 
del nostro cervello. Dunque, più di 
qualsiasi altro tipo di contenuto, le 
immagini possono evocare emo-
zioni e queste emozioni sono più 
viscerali di quelle innescate dalla 
lettura. 

     Nella comunicazione social, oltre 
ad attirare la nostra attenzione, sca-
tenare emozioni ed essere memora-
bili, le immagini hanno un altro su-
perpotere: la condivisione. Le perso-
ne, infatti, non vogliono solo guarda-
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re le immagini, vogliono 
condividerle e poi vogliono 
vederne sempre di più; infatti, 
i contenuti con immagini rice-
vono fino al 40% di condivisio-
ni in più rispetto ai contenuti 
senza immagini. 

Anche se non ce ne rendia-
mo conto la nostra cultura 
visiva è in costantemente 
mutamento e con l’avven-
to dei social il processo di 
evoluzione si è ulterior-
mente accelerato. Ci siamo 
abituati a vedere immagini 
imperfette, fotografie scat-
tate da amici e parenti e 
postate direttamente dal 
cellulare che le ha fatte. 
Foto certamente imperfet-
te ma reali, che catturane il 
momento e suscitano emo-
zioni. 

     In fotografia la natura, 
l’ambiente e temi correlati 
rappresentano una delle 
maggiori quote di utilizzo e 
condivisione social. Noi stes-
si, come Wigwam, sulle pa-
gine social delle comunità 
possiamo ampiamente utiliz-
zare i poteri di questa tipo-

logia di immagini. Scattiamo 
foto dell’ambiente che ci cir-
conda e condividiamole sul-
le pagine Facebook della 
nostra comunità, per comu-
nicare, per trasmettere un 
messaggio e anche per co-
struire una “visione efficace” 
di Wigwam. 

     Per offrire una “visione 
efficace” dei nostri mes-
saggi dobbiamo conside-
rare tre concetti di base: 
gli utenti guardano per 

prime le immagini, oltre il 
50% della nostra corteccia 
cerebrale è coinvolta nel 
processo di raccolta ed 
elaborazione delle imma-
gini, che vengono proces-
sate 60.000 volte più velo-
cemente dei testi:  online 
tutto diventa molto veloce, 
in generale abbiamo fino a 
cinque secondi per gene-
rare interesse prima che 
l’utente ci abbandoni; l’a-
spettativa insoddisfatta fa 
più male, una foto non ine-
rente o fuorviante rispetto 
al contesto risponde ad 
una aspettativa delusa e 
porta l’utente a ricordare 
un’esperienza peggiore di 
quanto sia stata in realtà. 

     Assegnare a Wigwam una 
identità visiva, uno dei codi-
ci comunicativi più espressi-
vi e rilevanti, è compito di 
ciascuno di noi. È la parte di 
identità che unisce elementi 
visivi utilizzati per la comuni-
cazione interna ed esterna, è 
il risultato di un ragionamen-
to strategico apparentemen-
te intangibile ma costante-
mente ribadito dalla coeren-
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za di tutto ciò che siamo in 
grado di percepire e 
“sentire” del nostro brand 
Wigwam, composto da tutti 
gli elementi che lo rendono 
forte e riconoscibile agli oc-
chi dei nostri target, in pri-
mis i nostri valori. 

     L’aspetto “tangibile” 
dell’identità visiva descri-
ve ciò che i nostri interlo-
cutori vedono e percepi-
scono fisicamente, anche 
attraverso le interfacce fo-
tografiche. Certo, da un 
grande potere di comuni-
cazione derivano grandi 
responsabilità: dobbiamo 
assicurarci di trasmettere 
personalità e identità pre-
cise generando al contem-
po un’impressione emoti-
va. 

     Le immagini vengono 
comprese 60.000 volte più 
velocemente rispetto ad un 
testo scritto e anche in que-
sto momento, mentre stai 
leggendo, il tuo cervello sta 
trasformando le parole in 
immagini. Un processo che 
avviene istantaneamente e 

involontariamente, di cui 
non ci rendiamo conto ma 
che è alla base del nostro 
essere, è innato. Il testo 
scritto è una nostra invenzio-
ne, un codice condiviso con 
gli altri esseri umani. Ma, co-
me tutti i codici, deve essere 
compreso e decodificato: 
quando leggiamo compia-
mo un passaggio in più ri-
spetto a quando guardiamo 
un’immagine. Le fotografie 
non hanno barriere linguisti-
che, sono comprensibili da 
tutti e sintetizzano il nostro 

messaggio. Le immagini arri-
vano dove le parole non ba-
stano e soprattutto rafforza-
no il messaggio nel tempo. 

     Wigwam ha bisogno dei 
nostri messaggi, ha biso-
gno delle nostre fotogra-
fie. Per noi “identità visi-
va” significa creare soprat-
tutto immagini reali, signi-
fica raccontare il brand, 
l’ambiente e il lavoro quo-
tidiano delle persone nelle 
diverse comunità 
Wigwam. Se ci pensate, la 
vita quotidiana di noi soci 
è già ricca di ambienti e 
situazioni da cui trarre ma-
teriale fotografico: perché 
non sfruttarli? 

#SAPEVATELO 
Il Diritto d'autore 

 

N on utilizzare le imma-
gini scaricate da Inter-

net! Nemmeno se quella 
foto viene elaborata, tra-
sformata o modificata: se 
l’autore non ha dato il con-
senso, non si può fare! Lo 
dice la legge sui diritti 
d’autore, in Italia si fa rife-
rimento alla numero 633 
del 22 aprile 1941, anche se 



all’epoca Internet e i social 
media ancora non esisteva-
no. 

     Ma, non è vero che 
tutto è vietato, la rete è 
piena di contenuti libera-
mente utilizzabili anche 
per fini commerciali. So-
no i contenuti distribuiti 
con una licenza di libero 
utilizzo, la cosiddetta 
Creative Commons. Tra i 
tanti siti web dove trova-
re contenuti di questo ti-
po:  https://
www.pexels.com oppure  
https://pixabay.com do-
ve, previa registrazione, 
è possibile scaricare libe-
ramente e gratuitamente 
immagini, video e audio.  

     Quando è possibile è 
sempre preferibile usare 
foto fatte personalmente, 
semplicemente realizzate 
grazie ad uno smartphone 
che permette di catturare 
l’attimo raccontando mo-
menti e contesti spontanei 
e che aggiunge quel pizzi-
co di quotidianità che ren-
de l’identità visiva così di-
versa da una promozione 
pubblicitaria.  

La Regola dei terzi 

B isogna prendere di-
mestichezza con il 

proprio cellulare e, senza 
essere professionisti, 
usare una regola base di 
tutti i fotografi, dilettanti 
e professionisti, la Rego-
la dei terzi. 

     Forse è un classico tra 
gli errori più comuni: met-
tere il soggetto nel centro 
della cornice, così facendo 

l’occhio dello spettatore 
non ha via di evasione, il 
punto di fuga punta dritto 
al centro, restandovi im-
pantanato. Quando si in-
quadra bisogna immagina-
re di suddividere l ’area vi-
siva in una griglia compo-
sta da due linee orizzontali 
e due verticali che divido-
no lo schermo in nove ret-
tangoli. I punti di interse-
zione tra le linee sono detti 
fuochi e sono appunto 
quelli su cui normalmente 
cade lo sguardo.  

     Quindi nell’inquadra-
re è utile allineare il sog-
getto alle verticali od 
orizzontali e centrare in 
uno dei fuochi l’elemen-
to di maggior interesse. 
Così facendo il soggetto 
e lo sfondo risultano 
equilibrati e la foto mi-
gliora!  
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